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SETTIMANA NEL MONDO 

Ford in Europa 
11 viaggio che il presiden­

te Ford compira in Europa 
alla fine di maggio per par­
tecipare a Bruxelles al « ver­
tice » della NATO offrirà 
anche l'occasione per visite 
a Madrid e a Roma e per un 
incontro a Salisburgo con 
Sadat. Saranno questi i pri­
mi passi della diplomazia 
americana, dopo la storica 
disfatta subita in Indocina 
ed è presumibile che muove­
ranno in due direzioni: dis­
sipare i timori degli alleati 
circa la possibilità che pre­
valgano a Washington incli­
nazioni « isolazioniste » ed 
esplorare il terreno in vista 
di nuove iniziative nel Me­
dio Oriente. 

L'atmosfera internazionale 
non è certo favorevole a una 
restaurazione della • credi­
bilità > degli Stati Uniti co­
me guida saggia e illuminata 
del cosiddetto « mondo libe­
ro >. Il modo come Ford e 

' Kissinger si sono mossi nel­
l'ora del naufragio di una 
politica plurideccnnale ha 
lasciato sgomenti molti go­
verni alleati e ha suscitato 
aspre critiche nella stessa 
America. La rivelazione, da 
parte di un esponente del 
depósto regime fantoccio 
•aigonese, del testo delle let­
tere con cui Nixon, alla vi­
gilia della firma degli accor­
di di Parigi, aveva promesso 
a Thicu lo appoggio della 
• intera forza > degli Stati 
Uniti per impedirne l'appli­
cazione, il rifiuto opposto 
dalla Casa Bianca alla ri­
chiesta del Congresso di 
consegnare tutti i documenti 
relativi e il disprezzo osten­
tato anche ora da Kissinger 
nei confronti degli accordi 
di pace, hanno avvalorato la 
diffidenza largamente diffu­
sa nella capacità dell'ammi­
nistrazione attuale di disso­
ciarsi dalla pesante eredità 
di quella che l'ha preceduta. 

« Di fronte alle indignate 
rimostranze della Casa Bian­
ca — ha scritto a Londra il 
Times —, la maggior parte 
degli osservatori americani 
ha concluso che le due let­
tere (di Nixon a Thieu ndr) 
danno ragione al senatore 
Jackson più che al presi­
dente Ford e al dottor Kis­
singer... Non può esservi 

GERALD FORD — 
« Serrar* I* file » 

dubbio che il signor Nixon 
stesse facendo al presidente 
Thieu promesse che il Con­
gresso, se n e fosse stato in­
formato all 'indomani dei 
bombardamenti del Natale 
1972, avrebbe immediata­
mente ripudiato •. Dello 
stesso parere e l 'ammiraglio 
Elmo Zumwalt, ex-capo delle 
operazioni navali: « E ' al­
l 'amministrazione NLxon-Kis-
singer che deve essere ad­
dossata gran parte del biasi­
mo per il fatto che il Con­
gresso ha mancato di ono­
rare gli impegni presi in 
suo nome. Un impegno non 
può considerarsi impegno 
nazionale senza la ratifica 
del Congresso >. 

I critici, ai quali si è ag­
giunto l'ambasciatore Gra­
ham Martin, amico e protet­
tore di Thieu (« Se avessimo 
mantenuto i nostri impegni 
non vi sarebbe stata evacua­
zione... In tutta la vicenda 
ci sono state due parti: quel­
la di Washington e la no­
stra >) continuano a forma­
re una coalizione eterogenea, 
aspra nella recriminazione, 

HENRY KISSINGER-
L'eredita di Nixon 

reticente nell'indicazione di 
alternative. Ma anche nei ri­
petuti appelli a « dimentica­
re il passato e serrare le fi­
le », rivolti da Ford al pae­
se, si cercherebbe invano 
un'indicazione positiva di ciò 
che gli Stati Uniti intendo­
no fare per rilanciare ora 
la loro egemonia. 

Quanto al commento-fiu-
me, alquanto sconnesso, ri­
lasciato da Kissinger nelle 
ore culminanti del disastro, 
esso ha semmai confermato 
un'incapacità di t ra r re dagli 
eventi la giusta lezione, in 
particolare per quanto ri­
guarda il rapporto tra di­
stensione internazionale e 
dirit to dei popoli a disporre 
del loro futuro. Incapacità 
che ha avuto un riflesso evi­
dente anche nel modo come 
il segretario di Stato ha di­
scusso il « ruolo dirigente > 
dei comunisti in Portogallo e 
< in altri paesi europei •. 

Alla luce di questi e di 
altri commenti, non può cor­
to apparire fortuito il fatta 
che Ford abbia scelto come 
tappe ulteriori, dopo il «ver­
tice > atlantico, la Spagna di 
Franco e l'Italia: due paesi 
dove il confronto tra la rea­
zione e le forze democrati­
che che premono per un rin­
novamento è entrato in una 
fase nuova. Sarà tut to da ve­
rificare se il tentativo di ri­
lanciare la • credibilità » 
americana si collegllerò a 
qualcosa di meglio che non 
la vecchia politica di inge­
renza, cosi clamorosamente 
fallita in Indocina. E per 
quanto riguarda il nostro 
paese, occorre chiedersi fin 
d'ora su quale linea inten­
deranno muoversi, nei collo­
qui, i rappresentanti italiani. 

Dell'incontro con Sadat a 
Salisburgo, poco si può di­
re, dato il riserbo che ha cir­
condato il « riesame », vero 
o presunto, della politica 
medio-orientale degli Stati 
Uniti. Il minor rilievo dato 
all 'annuncio della successi­
va visita del primo ministro 
israeliano, Rabin, a Washing­
ton, è stato interpretalo da 
qualcuno come un < segna­
le ». Ma la pace nel Medio 
Oriente esige ben altro. 

Ennio Polito 

In dichiarazioni alla stampa dopo gli Incidenti del 1° maggio 

Cunhal e Soares invitano 
a cercare i punti d'unione 

Sembra allentarsi la tensione tra i partiti della coalizione governativa 
Soares parla agli iscritti radunatisi davanti alla sede socialista affer­
mando di non volere malintesi col MFA • Un'unità « senza volontà ege­
monica » - Oltre 500 morti in Angola a causa di scontri tra MPLA e FNLA 

LISBONA. 3. 
La tensione politica creata da­

gli incidenti avvenuti allo sta­
dio di Lisbona durante la cele­
brazione del primo maggio sem­
bra allentarsi mentre tornano in 
primo piano 1 motivi di unità e 
tolleranza tra i partiti della 
coalizione governativa. Secondo 
alcuni osservatori politici nella 
giornata di venerdì si era andati 
vicino a una crisi di governo, e 
d'altra parte erano circolate 
voci relative a una sostituzione 
del primo ministro Goncalvos. 
- Alla diminuzione della tensio­
ne hanno contribuito le dichia­
razioni fatte alla stampa da 

Indispensabile 
la strada 
dell'unità 

» . 

Giudichiamo apiacevole, e 
— almeno per attento risulta 
dalle informazioni fin qui 
raccolte — dif/icilmente per 
not comprensibile l'incidente 
verificatosi a Lisbona in oc­
casione del grande comizio di 
massa per il Primo Maggio. 
Quale che sia stata la dina­
mica dei tatti, e quali che 
siano stati t possìbili equivo­
ci che tali fatti hanno deter­
minato, la mancata presenza 
di Mario Soares e di altri 
esponenti socialisti alla tri­
buna della manifestazione 
non può non essere conside­
rata un elemento negativo: si 
tratta dei rappresentanti di 
un partito di sinistra, che fa 
parte della coalizione gover­
nativa e che raccoglie oltre 
il 38 per cento dei voti nel 
paese. 

L'episodio ha lasciato stra­
scichi polemici, e punte di 
settarismo s di anticomuni­
smo sono state rilevate du­
rante il comizio successiva-
mente tenuto dal partito so­
cialista. Tuttavia le dichiara­
zioni dei dirigenti responsa­
bili, sta dei comunisti sia dei 
socialisti, sembrano tendere a 
non drammatizzare e a non 
esasperare l'incidente. Que­
sta è la cosa che più conta. 
Nella situazione portoghese la 
unità antifascista tra popolo 
« forze armate, l'unità tra le 
masse lavoratrici, l'unità tra 
le forze politiche di sinistra 
— pur 7ielIo differenza tra 

. le rispettive posizioni e nel 
confronto dialettico — è in-

• dispensabile per spingere a-
tanti la trasformazione socia-
tt ad economica del paese. 

Soares, segretario del partito 
socialista, e da Cunhal, segreta­
rio del partito comunista, i qua­
li hanno esortato i militanti e 
gli elettori dei due partiti a non 
esasperare gli aspetti negativi 
della situazione creatasi dopo 11 
1. maggio e a ricercare i punti 
che uniscono le forze sincera­
mente democratiche del paese 
piuttosto che quelli che le sepa­
rano sul piano ideologico e ciò 
nell'interesse superiore della na­
zione. 

Nel corso del comizio del 1. 
maggio contrasti tra «ruppi (li 
partecipanti alla manifestazione 
si erano risolti con la pratica 
esclusione di Soares dalla tri­
buna della presidenza. Vi erano 
stati comunicati del partiti so­
cialista e comunista sull'accadu­
to. Nel comunicato della dire­
zione comunista si affermava: 
« Il PCP deplora gli incidenti 
provocati nel comizio di Lisbo­
na dal partito socialista 11 qua­
le ha tentato, senza successo, di 
boicottare i discorsi e Impedire 
lo svolgimento della grande fe­
sta del lavoratori ». Dal canto 
suo Soares. parlando agli iscrit­
ti che si erano radunati davanti 
alla sede del partito socialista. 
ha detto che « è pericoloso gio­
care col partito socialista ». Egli 
ha poi detto di essersi preoc­
cupato di spiegare al Presiden­
te della Repubblica e al primo 
ministro e che cosa era accadu­
to In modo che non vi siano 
malintesi tra il partito socialista 
e il movimento delle forze ar­
mate ». Ed ha aggiunto: e Noi 
slamo col MFA perchè il suo 
progetto di costruzione del so­
cialismo non può riuscire senza 
il concorso del nostro partito ». 
« Abbiamo sempre detto, ha 
continuato, che vogliamo far 
progredire la rivoluzione In mar­
cia in favore delle masse la­
voratrici e non per creare un 
capitalismo di Stato di faccia­
ta socialista ». Infine Soares ha 
ribadito la necessità dell'unità 
di tutte le rorze progressiste nel 
rispetto reciproco, nell'uguo-
gianza e t senza volontà di ege­
monia ». 

Sugli incidenti il governo ha 
aperto un'menisela. • • • 

LUANDA. 3. 
Gli scontri avvenuti negli ul­

timi tre giorni a Luanda tra 
movimenti di liberazione rivali 
hanno provocato da 500 a mille 
morti. Risulta che più di 500 
cadaveri sono stati trasportati 
all'obitorio della capitale ango­
lana, ma si tratta soltanto di 
una parte delle vittime provoca­
te dagli scontri e si teme che 11 
bilancio finale possa raggiunge­
re il migliaio di morti. 

La notte è trascorsa nel com­

plesso abbastanza calma, a par­
te sporadiche sparatorie ed 
esplosioni. La tensione rimane 
però molto alta e stamane 1 ne­
gozi di generi alimentari sono 
stati invasi dagli abitanti che 
ammassano scorte di viveri nel 
timore di altri combattimenti. 
Truppe portoghesi e soldati del 
tre movimenti di liberazione del­
l'Angola hanno pattugliato la 
notte scorsa le strade con l'or­
dine dì sparare contro chiunque 
non ottemperasse ai loro ordini. 

La radio angolana continua 
a lanciare appelli per una im­
mediata tregua tra le opposte 
fazioni. I protagonisti degli scon­
tri sono combattenti del « Movi­
mento popolare per la liberazio­
ne dell'Angola » (MPLA1 e del 
« Fronte nazionale di liberazio­
ne dell'Angola» (FLNA). 

L'ingresso dei soldati rivoluzionari a Saigon nel racconto dei giornali di Hanoi 

Bandiere rosse e folla plaudente 
intorno alle forze di liberazione 

Il racconto dell'ormai storico colloquio tra un commissario politico del GRP e il presidente Minh, nel palano presidenziale appena occupato -1 giovani col bracciale rosso che 
si occupano del mantenimento dell'ordine - Donne e ragazze offrono riso ai combattenti - Una cena che non si farà più - Decine di velivoli nuovi sulle piste di Than son Nhut 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 3 

1 corrispondenti dell'agen­
zia Giaip/iong1 e del giornale 
Quandoi Nandhan hanno rac­
contato, in servizi riportati 
da tutta la stampa nord-viet­
namita. I particolari delle pri­
me ore della liberazione di 
Saigon e soprattutto dell'In­
gresso delle forze rivoluzio­
narle nel palazzo presiden­
ziale. «Accompagnamo 1 com­
battenti della liberazione — 
raccontano i giornalisti — 
verso 11 centro di Saigon, en­
trando da nordovest, dalla 
strada numero uno. La città 
di Ho Chi Minh appare da­
vanti a noi: è uno spettaco­
lo magnifico». Tra una fo­
resta di • bandiere rosse e 
uno scrosciare di applausi «ci 
dirigiamo verso il palazzo 
presidenziale fantoccio». Ngu-
yen Huu Cuu. commissario po­
litico del Primo battaglione, 
arriva con la sua unità blinda­
ta alle 11 del 30 aprile, ed è 
Il carro armato pilotato da 
Bui Due Mal che afonda 11 
cancello di ferro del Palazzo. 
In una grande sala con 40 
colonne, coperta da un tap­
peto su cui leggesi l'ideogram­
ma «lunga vita». Duong Van 
Minh ed altri membri del go­
verno attendono. 

Minh si alza e dice: «Sla­
mo impazienti. Vi attendeva­
mo per la cerimonia della 
trasmissione dei poteri». L'uf­
ficiale delle forze di libe­
razione replica fermamente: 
«Tutti i poteri sono nelle ma­
ni della rivoluzione. La vec­
chia amministrazione è crol­
lata. Voi non potete trasmet­
tere dei poteri che non ave­
te più». Si fa silenzio; i mi­
nistri restano tranquilli, sa­
pendo che le loro famiglie 
sono al sicuro. «Vi ammiria­
mo — dice qualcuno — per 
il vostro eroismo e per le vo­
stre capacità». Un generate 
esclama: «Non osia'no resi­
stervi». 

Sono le 14 quando arriva 
un rappresentante politico per 
accettare la tesa senza con­
dizioni. Egli illustra la pn 
litica di riconcil'azione, per 
tranquillizzare i presenti. S! 
vedono nella sala «la bandie­
ra fantoccio e lo s l g a n ono­
re e patria, oltre al"insegna 
con quattro stalle del genera­
le Minh. In un cassetto della 
sua scrivania c'è il menu per 
la cena, che comprende fega­
to di bue con Kinseng gran­
chi al vermicelli, torno. Ma 
questa cena non si farà, Il me­
nu e offerto adesso dalle for­
ze di liberazione; liso e car­
ne in scatolai. 

Saliamo sul ietto ce, palaz­
zo — raccoma ancora 11 corri­
spondente del Quandoi — don­
de si vedono 12 tank nel 
giardino ed altri 30 subito 
fuori. Accorrono bambini che 
salgono sul mezzi blindati, ci 
sono biciclette e molo scop­
piettanti; «è iin'.iu!;;mlca ma­
nifestazione di coloro che so­
no venuti a vedere la line 
dei potere fantoccia. La i t i l i 
animata continua aJ inten­
dere fino al cala» delia no'.-
te». La gente y> ri voi ite ai 
combattenti ds'.'a liberazione 
con espressioni cjmo; n i n i -
brute bene In r.irm.i.. Che 
felicità!... VI ubbia no tante 
atteso... Che vlttoil.i...». 

Il Quandoi riferisce anco­
ra che le forzi tll l iberato­
ne seno entrate da cinque 
diverse strade. Al lati di que­
ste strade «ufficiali e soldal. 
fantoccio si arrendono a deci­
ne di migliala. Il loro cor­
teo si snoda per molti chi­
lometri. Nel solo centro (il 
Istruzione Quang Tring 20 mi­
la aspiranti hanno deposto le 
armi per accogliere 1 com­

battenti del GRP». La maggior 
parte mostrano gioia eviden­
te, ma alcuni restano penso 
si. La gente aftluisce da ogni 
parte, «bambini che si sono 
legati un pezzo di stoffa ros­

sa intorno al braccio e hanno 
levato 11 fucile a dei soldati 
fantoccio vogliono seguire 1 
soldati delle forze di libera­
zione». Giovani col bracciale 
rosso assicurano l'ordine do­
vunque, si ammucchiano fu­
cili ed elmetti e «qualche col­
po Isolato di arma da fuoco 
non turba la gioia della po­
polazione». Donne e ragazze 
offrono riso ai combattenti 
della liberazione. Poche sono 
le case distrutte, gli edifici 
pubblici sono Intatti. «Entria­
mo a Camp David: sulla tor­
re centrale sventola la ban­
diera della liberazione. Possia­
mo vedere nell'aeroporto di 
Than Son Nhut, già occupato, 
file di elicotteri e di aerei di 
ogni tipo, fra cui venti F-5-E 

Alexei Kossighin 

presto in Libia ? 
BEIRUT. 3 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin, secondo quanto af­
ferma oggi il giornale di Beirut 
« As Safir ». si recherà in vi­
sita In Libia il prossimo 12 mag­
gio. Il giornale fa rilevare che 
sarà il primo uomo di governo 
sovietico a recarsi in visita in 
Libia. 

nuovi di zecca». 
Nella matt inata del primo 

maggio le strade sono affol­
liate; nel mercato di Ben Thanh 

duemila giovani tengono una 
manifestazione e fra di essi 
si vedono «venti giovani bon­
zi con bandiere del GRP e 
buddiste». Dappertutto scop­
piano petardi, gli altoparlan­
ti diffondono 1 canti rivolu­
zionari. Alla radio e alla TV 
I responsabili sono rimasti ad 
attendere le forze di liberazio­
ne e cosi si possono far fun­
zionare immediatamente gli 
apparecchi rimasti intatti. 
«Tutti ci chiedono notizie 
di parenti ed amici che vivo­
no al nord. Ognuno vuol strin­
gere le mani dei combattenti 
della liberazione, ognuno ri­
pete che niente è più pre­
zioso della Indipendenza e del­
la libertà. Soltanto qualche 
giorno fa, chi avesse osato di­
re queste cose sarebbe stato 
abbattuto». 

Altre notizie da Saigon In­
formano che il funzionamen­
to dell'acqua e dell'elettrici­
t à è normale. SI vanno 
formando organizzazioni gio­
vanili e studentesche. C'è sta­
to in un ospedale un picco­
lo incendio subito domato. 
All'ospedale Tu Du sono nati 
45 bambini. 

Massimo Loche 

Proseguono a Saigon liberata, e ribattezzata Città Ho Chi Minh, I provvedimenti volti a norma­
lizzare la vita quotidiana, mentre gli americani continuano ad alimentare la speculazione sul € pro­
fughi », che per poco non ha provocato una nuova Immane tragedia, con l'affondamento di una nave 
carica di 3.000 persone. Nella foto: l'ultimo presidente s. .gonese, generale Minh, tra gli ufficiali 
delle forze di liberazione subito dopo la resa di mercoledì scorso. 

Lanciata una campagna per far sparire ogni traccia del vecchio regime e delia presenza USA 

Il GRP: dare a Saigon un volto nuovo 
Si sono consegnati il comandante della marina di Thieu e i suoi uomini - Nguyen Huu Tho dichiara che il Sud-Vietnam seguirà una politica di non­
allineamento • Sconfina nel dramma la speculazione montata dagli americani sui « profughi »: migliaia di persone rischiano di morire di fame 

SAIGON. 3 
Radio Glaiphong-Salgon ha 

annunciato oggi che tra gio­
vedì e venerdì è continuata 
la resa di ufficiali e soldati 
del regime abbattuto. Il co­
mandante della marina di 
Thieu e oltre 1.500 marinai si 
sono arresi consegnando le lo­
ro unità alle forze di libera­
zione, sia lungo la costa che 
sul fiumi. Dal canto suo 11 
Comitato rivoluzionarlo di 
Saigon ha ordinato a tut t i 1 
soldati, 1 tecnici e gli impie­
gati delle forze armate del 
disclolto regime di farsi regi­
strare entro mercoledì, e di 
consegnare armi e munizioni. 
E' la stessa procedura che è 
stata seguita nelle altre cit­
tà liberate. I soldati sono poi 
stati rimandati a casa. La ra­
dio del GRP ha anche annun­
ciato che prosegue Intensa­
mente la campagna per ripu­

lire 11 volto di Saigon, e far­
ne scomparire ogni traccia del 
vecchio regime e della pre­
senza americana. 

Il ministero degli esteri del 
GRP, dal canto suo, ha nuo­
vamente chiesto che Filippi­
ne, Thailandia, Malaysia, Sin­
gapore, Indonesia, restitui­
scano gli aerei, le navi e gli 
altri mezzi portati In questi 
paesi da collaborazionisti in 
fuga. SI sa che gli Stati Uni­
ti, per bocca del segretario 
alla difesa Schlesinger,-hanno 
rivendicato la proprietà di 
questi mezzi militar). In Thai­
landia sono giunti nei giorni 
scorsi 125 aerei, che ora sono 
stati posti sotto la giurisdi­
zione thailandese in attesa di 
una decisione, che verrebbe 
presa martedì prossimo. Va 
rilevato che nei giorni scorsi 
11 primo ministro aveva det­
to che gli aerei sarebbero sta­

ti riconsegnati al GRP. men­
tre ieri 11 ministro della di­
fesa — un militare — ha di­
chiarato che essi verranno 
consegnati agli Stati Urliti. 

« * » 
MAGONZA, 3 

Il presidente del Consiglio 
dei saggi del GRP, e presi­
dente del FNL, Nguyen Huu 
Tho, ha concesso a Danang 
una Intervista ad una rete 
televisiva della Germania Oc­
cidentale. Egli ha affermato 
che 11 Sud-Vietnam accetterà 
« l'aiuto economico, tecnico, 
scientifico e culturale di tut­
ti gli stati, compresi gli Stati 
Uniti, se questo contributo 
verrà dato nel rispetto della 
sovranità e del reciproco in­
teresse ». 

Egli ha detto che il Vietnam 
del Sud seguirà una politica 
di non-alllneamento. Egli ha 
anche lanciato un appello 

« a tutto il popolo vietnami­
ta, e. tutti 1 cittadini, quale 
cĥ .- sia la loro origine so­
ciale, in vista della ricostru­
zione del Paese ». L'Intervista 
è stata data dopo che Ngu­
yen Huu Tho aveva parteci­
pato ad un raduno di massa 
a Danang, al quale avevano 
partecipato decine di migliaia 
di persone. 

* • • 
SINGAPORE. 3 

• Notizie confuse, ma spesso 
allucinanti, vengono diffuse 
da varie fonti sulle condizio­
ni del « profughi » a bordo di 
unità della Settima Flotta, 
che s! stanno dirigendo sul­
le Filippine o verso l'isola di 
Guam, e su altre navi che 
sono state utilizzate dagli 
americani per l'evacuazione. 
Non si sa nemmeno quante 
siano le persone a bordo di 
queste navi. Secondo funzlo-

Contro le violenze della polizia franchista 

Scioperi operai a Vigo e Barcellona 
MADRID, 3 

Gli interventi repressivi che 
hanno turbato le celebrazioni 
del Primo Maggio In Spagna 
hanno determinato oggi In 
due fabbriche di Vigo l'assen­
za dal lavoro di oltre 1.000 
operai che si sono recati In 
corteo al cimitero per 1 fune­
rali del loro concittadino Ma­
nuel Montenegro, ucciso a 
colpi d'arma da fuoco da una 
guardia civile. 

Il bilancio degli altri scon­
tri verificatisi il Primo Mag­
gio in tutta la Spagna è sta­
to di sette feriti fra cui tre 
agenti. 

Anche a Barcellona, centi­
naia di dipendenti della fab­

brica di automezzi uesanti Mo­
tor Iberica S.A. sono rimasti 
assenti dal lavoro. 

A Madrid la polizia è in­
tervenuta per sloggiare oltre 
trenta attori dal teatro dove 
avevano attuato un srt-in per 
contestare il modo con cui il 
sindacato governativo, sta 
conducendo le trattative per 
Il rinnovo del contratto. 

Sempre a proposito del fatti 
del Primo Maggio si è appre­
so che dlciotto di circa ses­
santa persone arrestate nelle 
vicinanze del cimitero di Ma­
drid sono state punite dalle 
autorità franchiste con mul­
te che oscillano tra le 100.000 
e le 200.000 Pesetas. Essi de­

sideravano depositare un 
omaggio floreale presso la 
tomba di Pablo Igleslas, fon­
datore del Partito socialista 
operalo spagnolo e dell'Unio­
ne generale dei lavoratori. 

Fra gli arrestati vi 6ono due 
avvocati : Gregorio Hierro, 
professore della facoltà d! 
diritto dell'Università di Ma­
drid e Jose Rodrigucz Vigli, 
docente di economia dell'Uni­
versità di Santiaio de Com­
postela, Francisco Bustello, 
10 scrittore Fernando Baeza, 
11 docente universitario Libo­
rio Hierro e la professoressa 
Concepcion Jlmenez. 

Le manifestazioni di com­
battività offerte dall'opposi­

zione al regime durante la 
giornata del Primo Maggio 
hanno impressionato gli am­
bienti politici moderati, i qua­
li ammettono 11 fallimento 

i dell'esperimento di « liberaliz­
zazione ». Negli stessi ambien­
ti ha trovato nuova attualità 
la richiesta di un ritiro di 
Franco, «Ila cui ostinazione 
viene attribuita in notevole 
misura la responsabilità dell' 
insuccesso. La richiesta è sta­
ta formulala in pubblico, per 
la prima volta in quattro an­
ni dall'ex ambasciatore in Va­
ticano. Antonio Garrigucs. il 
quale Ila proposto 11 passag­
gio de! poteri al principe Don 
Juan. 

nari americani sono 70.000, 
secondo fonti giornalistiche 
110.000. 

Questa cifra è stata rag­
giunta costringendo ancora 
una volta da 30 al 40.000 pro­
fughi, che erano stati sbar­
cati a forza sulla famigerata 
Isola di Phu Quoc il mese 
scorso, a salire sulle navi a-
mericanc. 

Un vero e proprio dramma 
potrebbe d'altra parte na­
scondersi dietro un messaggio 
radio di soccorso lanciato dal­
la nave panamense « Audaz », 
che l'altro giorno aveva Im­
barcato a Con Son 400 sol­
dati del regime e 1100 perso­
ne definite « civili ». L'isola 
di Con Son era sede del peg­
giori campi di concentramen­
to del regime di Thieu. SI te­
me che gli agenti di Thieu 
che custodivano i campi ab­
biano commesso massacri, e 
costretto altri prigionieri a sa­
lire con loro sull'« Audaz ». 
La nave ha chiesto via radio 
l'Invio urgente di « marine» » 
americani a bordo, ma gli 
americani hanno respinto lo 
appello «perché la nave non 
è di registrazione americana». 

Altri tremila profughi sono 
stati salvati In extremis: la 
nave sulla quale erano stipa­
ti, la « Troung Phuong », è co­
lata a picco. 

Su un Rltro mercantile ol­
tre 200 bambini rischiano di 
morire d'inedia. Nella stessa 
situazione si trovano 3.000 
persone imbarcate su un'altra 
nave. 

• • * 
BANGKOK. 3 

Circa 600 cittadini stranieri 
che si erano rifugiati nella 
sede dell'ambasciata francese 
a Phnom Pcnh tsono giunti • 
oggi in Thailandia a bordo 
di alcune decine di autocarri 
e autobus. Da alcuni giorni 
non si sapeva nulla del con­
voglio, che è stato ritardato 
dal pessimo stato delle strade 

Vergare forte 
H formaggio contadino 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con le fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
i Squisito tutto l'anno, in primavera 

ho il profumo dei prati romani. 

un genuino prodotto 

AUBBANDI 


